
Quotidiano / Anno LV / N. 2 CE^yft1") * Mercoledì 4 gennaio 1976 / I . 200 

In 

Oltre Palermo altri centri 
della Sicilia in crisi 

per la mancanza di acqua 
i A pag. 2 _ _ _ , . „ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Margini ristretti 
nella trattativa 

per l'Unidal 
M A pag. 6 g » 

Le ragioni 
dei comunisti 
AL PRESIDENTE del Con

siglio che durante la 
sua conferenza stampa di 
venerdì non ha fatto che 
interrogarsi — invero, con 
molta cortesia — sulle ra
gioni che hanno spinto il 
l'CI a considerare ormai del 
tutto inadeguato il governo 
monocolore della « non sfi
ducia », noi abbiamo rispo
sto, semplicemente, che se 
un uomo di governo sotto
valuta in quel modo le mi
nacce che gravano sulla so
cietà italiana difficilmente 
può riuscire a spiegarsi il 
perché delle nostre scelte. 

C'è perfino qualcosa di 
umiliante in questo inter
rogarsi su di noi (anche 
l'on. Zaccagnini sembra lo 
stia facendo). Viene proprio 
da domandarsi se erano ve
ri certi discorsi magnilo
quenti sullo sforzo di gover
nare la crisi e di rinnova
re il paese come il solo me
tro di misura degli atti di 
ogni partito. In realtà il 
metro di misura resta sem
pre lo stesso - la vecchia 
concezione della politica co
me gioco di potere. Ecco 
perché tendono a non pren
derci in parola e a vedere 
solo calcoli meschini: la po
litica del PCI come politi
ca del carciofo, del potere 
s t rappato foglia a foglia. 
E ' s trano. Nessuno nella 
I)C prova a domandarsi se 
non sia la situazione ogget
tiva dei paese — il fatto. 
cioè, che dal l 'autunno le co
se si sono aggravate molto 
pericolosamente — la ragio
ne vera che ci ha spinto a 
muoverci. Se ci è consen
tito. noi vorremmo dare ai 
nostri interlocutori un con
siglio: lasciate s tare il com
promesso storico. Per noi, 
si tratta oggi di affrontare 
l 'emergenza e di fermare 
onesto scivolamento dell'Ita
lia verso il baratro. Biso
gnerebbe s tare attenti a non 
essere troppo furbi, perché. 
dopo tutto, è dal modo co
me ciascuno saprà misurar
si con questo problema og
gettivo che dipenderà l'av
venire di questa o di quel
la strategia. Paradossalmen
te. potrebbe essere proprio 
un rifiuto, oggi, a governa
re insieme la crisi, a ren
dere inevitabili, domani, 
quelle soluzioni che si vo
gliono escludere. 

Di che cosa si t rat ta oggi? 
Siamo rimasti colpiti da mol
te riflessioni apparse sui 
giornali in occasione del Ca
podanno. E non soltanto per
ché. nel complesso, si è 
t ra t ta to di un ragionare se
rio sulla crisi italiana, mol
to diverso dal modo come 
ne aveva parlato il presi
dente del Consiglio. Vi ab
biamo visto qualcosa di nuo
vo anche rispetto al solito 
stracciarsi ie vesti, quel va
cuo gioco t ipicamente ita
liano che tende solo ad ali
mentare il qualunquismo, la 
sfiducia, il rifiuto delle re
sponsabilità individuali e 
collettive. Soprattut to, ci ha 
colpito una cosa: il ricono
scimento che il problema 
che noi poniamo è ogget
tivo. è una necessità nazio
nale. C'è chi si è limitato 
ad auspicare una più stret
ta associazione dei comuni
sti al governo. Altri n inno 
parlato della necessità di 
un ricambio di classi diri
genti (uomini « probi e in
flessibili » è stato det to) . 
Nessuno ha negato l'urgen
za di profondi mutamenti 
nella direzione politica del 
paese. 

Ebbene, il tema su cui 
tutti devono confiontarsi e 
discutere è proprio questo: 
si impone oppure no una 
svolta? Se non e così, allo
ra non c'è bisogno di asso
ciare i comunisti e il mo
vimento operaio al gover
no. Ma se è così? E' troppo 
debole la risposta di tanti 
de che riconoscono anch'es
si l 'esistenza del problema 
ma cercano di aggirarlo 
prendendo tempo, architet
tando rinvìi. Questo può 
essere utile a un parti to, al 
gioco delle sue correnti in
te rne . non al paese. E ci 
sembra ingenua la doman
da di chi. come l'on. Zac-
ragnini . si chiede perchè 
noi poniamo oggi il proble
ma. I*a risposta è molto 
semplice: perchè voi avete 
dato la prova che, da soli. 
non siete in grado di af
frontare i problemi così dif
ficili del paese. E' questo 
il \ e r o tema che. dopo il 
governo delle astensioni, è 
venuto sul tappeto. Questo. 
non le intenzioni « nasco
ste » del PCI. Invece di do
mandarsi che cosa vuole 
Berlinguer, i dirigenti de
mocristiani dovrebbero do
mandarsi perchè Andreotti . 
a un certo punto, non è riu-
sci.o nemmeno a formulare 
ii bilancio dello Stato, a pre
sentare leggi essenziali in 
Par lamento, a governale i 

suoi stessi ministri (questa 
è la ver i tà) , a nominare i 
dirigenti delle banche e dei 
servizi di sicurezza. E' col
pa del PCI? 

Quando veniamo accusati 
di impazienza o di calcoli 
di parte, noi pensiamo al
l 'anno e mezzo che ci sepa
ra dal 20 giugno. Siamo sta
ti davvero molto responsa
bili, e molto pazienti. Non 
abbiamo preteso nulla in 
termini di potere, abbiamo 
dato alla DC spazio e pos
sibilità di agire, abbiamo 
atteso pazientemente per 
mesi e mesi che essa si de
cidesse a sedersi intorno a 
un tavolo per concordare un 
programma anche con chi, 
astenendosi, le consentiva 
di governare. Abbiamo con
trastato tenacemente le spin
te corporative, detto molti 
no anche al nostro mondo, 
abbiamo alzato la bandiera 
della austerità, combattuto 
l 'estremismo, diffuso il sen
so delle responsabilità na
zionali. E i risultati non so
no mancati, come dimostra
no i terremoti in atto nelle 
vecchie s t ru t ture del potere. 

Si può ben dire che alla 
DC è stata offerta una oc
casione storica per dimo
s t rare la sua capacità di 
rinnovarsi e di rinnovare il 
paese. E' stata colta? Pur 
rendendoci conto delle enor
mi difficoltà obiettive e del
la complessità dei problemi 
che si pongono a un parti to 
come la DC, e pur apprez
zando le novità, che vi so
no. e le prove di responsa
bilità date dal gruppo diri
gente attuale, la risposta 
non può essere positiva. La 
DC ha continuato a perde
re tempo illudendosi di ti
rare a campare con le po
litiche economiche solo con
giunturali . con la fram
mentazione dello Stato in 
tanti feudi o corporazioni. 
con il < pluralismo » della 
giungla retributiva e degli 
enti di assistenza. Perciò 
l'idea che basti rilanciare e 
aggiornare il programma dì 
governo affidandone la rea
lizzazione alla DC e lascian
do fuori la sinistra non è 
realistica. E' provato che 
non basta. 

La stretta politica at tuale 
nasce da qui . non da un 
improvviso voltafaccia del 
PCI. Oggi, come ieri, noi 
spingiamo per una soluzio
ne positiva della crisi, con
vinti come siamo che que
sta è la sola vera contro
parti ta che il movimento 
operaio deve perseguire: e 
ciò sia per difendere i suoi 
interessi più vitali che da 
uno sviluppo catastrofico 
delle cose verrebbero tra
volti. sia per contribuire 
pienamente alla salvezza del 
paese e cosi affermare la 
sua funzione dirigente na
zionale. In coerenza con 
questa politica noi abbiamo 
spinto ieri, e continuiamo a 
spingere oggi, per uno svi
luppo positivo anche del 
travaglio interno della DC. 
La sola differenza sta nel 
fatto che i tempi si sono 
fatti più s tret t i . Non è col
pa nostra se la DC non ha 
ancora risolto quel dilem
ma di cui parlava Pietro 
Scoppola: o accelerare il 
suo rinnovamento al rischio 
di pagare prezzi che possa
no indebolirla come parti to 
di potere, oppure privilegia
re l 'accorpamento di tut te 
le forze, anche le più re
trive e corrotte, al rischio 
dell ' immobilismo, al prezzo 
di far marcire il Paese. 

La forza della politica 
delle intese. la ragione per 
cui così tenacemente l'ab
biamo perseguita sta an
che in questo: nel creare 
una situazione di solidarie
tà. di sicurezza democratica 
che può facilitare l'opera 
di chi voglia r innovare la 
DC e impegnarla in scelte 
politiche e sociali che cer
tamente sono per lei diffì
cili. 

Perchè mai dovremmo 
rinnegare questa linea uni
taria? Si t rat ta , invece, di 
rilanciarla, nei modi ade
guati alla gravità dell 'ora. 
Questo è il senso della svol
ta che richiediamo con l'as
sociazione di tutta la sini
stra al governo. Ci rendia
mo conto che la DC. per ac
coglierla. deve compiere un 
r i to di coraggio. Ma un 
»-- mo realistico della situa
zione dovrebbe convincerla 
di due coso. La prima è 
che ogni altra scelta si ri
velerebbe presto ben più 
traumatica (nuove elezioni? 
e a che servirebbero, oltre 
che a get tare il paese nel 
caos? ricacciare i comunisti 
all'opposizione? e a quale 
prezzo?). La seconda è che 
la nostra proposta s e n e so
prat tut to al paese, ma in 
definitiva essa giova a tut
te le forze democratiche. 

Alfredo Reìchlin 

Dichiarazioni di Galloni sugli sviluppi della crisi n ma» orimi» nu»ni» ad Amimi 

Carter da Sadat La DC prende ormai atto 
che il governo è superato 

Per il vice segretario de possibili varie ipotesi, escluso il governo di emergenza - « Posizione unita
ria » riscontrata nell'incontro Berlinguer-Craxi e nella riunione degli esperti economici dei due partiti I nel negoziato - Attesa e molti interrogativi 

per rilanciare 
la trattativa 

Lo scoglio palestinese e il tentativo americn-
no di coinvolgere i sauditi e i giordani 

Gli incontri 
fra PCI e PSI 

ROMA — Alla vigilia degli 
incontri collegiali si è regi
strata ieri una duplice con 
sultazione tra PCI e PSI. Nel 
pomeriggio a Montecitorio si 
sono incontrati i due segretari 
compagni Berlinguer e Craxi; 
contemporaneamente a v e v a 
luogo la riunione dei responsa
bili dei settori economici dei 
due partiti. 

Sull'esito del suo colloquio 
col collega socialista, il com
pagno Berlinguer ha afferma
to: « Abbiamo riscontrato una 
posizione unitaria. (Voi abitia
mo. del resto, una posizione 
estremamente chiara ». 

A sua volta Craxi ha detto: 
<- E' evidente che insistiamo 
per un mutamento del quadro 
politico. Del resto, le difficol
tà del momento nascono dal 
fatto che non si sono voluti 
risolvere a tempo debito i pro
blemi del quadro politico che 
ha bisogno di essere rinnovalo 
e consolidato. Siamo convinti 
che un paese in crisi si gover-

\ ni con il più ampio consenso. 
, C'è una disponibilità dei par-
I fifi della sinistra a concorrere 
; (dia soluzione della crisi, e 
', questa disponibilità deve esse-
j re accolta t>. In merito all'an-
I (lamento del colloquio con Ber-
1 hnguer. Craxi ha detto che 

sono stati approfonditi e va
lutati tutti gli aspetti del mo
mento. e che altri contatti vi 
saranno nei prossimi giorni 
perché si tratta di un momen
to « di decisioni importanti ». 

All'incontro dei dirigenti dei 
settori economici dei due par
titi hanno partecipato, per il 
PCI. i compagni Napolitano. 
Di Giulio. Barca. Colajanni 
e- Di Marino, per il PSI. Si
gnorile. Di Vagno. Cicehitto. 
Nesi e Sena. La riunione, co
me ha precisato un comuni 
cato conclusivo, era volta a 
individuare (il che è stato 
compiuto concordemente) i 
temi su cui lavorare per un' 

(Segue in ultima pagina) \ 

ROMA — Con quali idee, con 
quali proposte la DC si pre
senta al nuovo e risolutivo 
confronto con gli altri partiti 
democratici? Le contraddi
zioni che emergono dalle ricor
renti dichiarazioni di questo 
o quell'esponente apparten
gono ad una <i pretattica •» o 
sono il segno di una incertezza 
di fondo, di spinte contrastan
ti? Le formule fanno giran
dola nella pubblicistica de 
(7Mccagnini accenna ad un tri
partito DC-PRI-PSD1 ma poi 
si precisa che è una delle 
tante possibili soluzioni; dall' 
ala dei giovani deputati scu-
docrociati viene la proposta 
di una presenza comunista 
nella maggioranza parallela 
alla costituzione di Giunte di 
emergenza hi alcune Regioni: 
la pattuglia, attiva quanto 
marginale, della destra scu-
docrociata considera invalica
bile l'accordo di programma). 

Tuttavia una idea di massi
ma dell'orientamento del 
gruppo dirigente democristia
no è possibile ormai delinear
la. Ciò risulta da una intervi
sta del vice segretario Gal
loni nella quale sono conte
nute alcune affermazioni-chia
ve. La prima: la DC «difficil

mente potrà rispondere con 
un 'no' in senso assoluto >•> alla 
richiesta PCl-PSI PRl di un 
aiverso governo. Anzi « sia la 
DC, sia il governo dovranno 
riservarsi di prendere atto di 
questo atteggiamento P. In 
altre parole: • anche volendo. 
la DC non può non rrw.statare 
che il governo della « iu>n sfi
ducia » è finito. Sembra esse
re quella la proposta che la 
segreteria farà VII alla dire 
zione del partito e nei giorni 
successivi ai gruppi parlamen
tari. 

Basterà un rimpasto per 
uscire dall'impasse? Galloni: 
« Se ne parlerà certo. Ma mi 
sembra difficile >. In effetti 
(niella del rimpasto non è una 
ipotesi difficile, è semplice 
mente una ipotesi inesistente. 
Ma allora la DC su quale 
sbocco punta? Le ipolesi sono 
tante — replica il vicesegre
tario de —. « Ora solo la via 
del governo di emergenza è 
impraticabile ». 

Dunque la DC è ferma sul 
diniego dell'unica soluzione 
pienamente idonea a guidare 
il Paese con la massima ga 
ranzia di efficacia, rapidità e 
fiducia. Tuttavia riconosce che 
una nuova fase va aperta. 

anzi si è aperta, e che è pra
ticamente impossibile limitar
si a correttivi marginali della 
situazione esistente. 

In connessione con questa 
esigenza di reale mutamento 
si pone il problema del pro
gramma. Quello concordato a 
luglio costituisce una buona 
base di partenza, ma è chiaro 
che non si tratterà di operare 
un semplice aggiornamento 
ma una ridefinizione signifi
cativa per qualità e per quan
tità. Anche a questo proposito 
la DC sembra riconoscere (è 
ancora Galloni a dirlo) che oc
corre introdurre ,c temi nuovi » 
a cominciare da « un comune 
atteggiamento > dei partiti 
partecipanti all'intesa in tema 
di referendum. 

Il vice segretario DC compie 
anche un'altra significativa 
ammissione: la DC — dice — 
non può correre il rischio di 
alienarsi il voto dei ceti mode
rati. e questa è la vera ra 
gionc del rifiuto del governo 
col PCI. Una riprova che, nel
le valutazioni de. torna a pre
valere l'interesse di partito che 
non è detto coincida (e nella 
fattispecie non coincide) con 
l'interesse del Paese. 

Il compagno Turci 

proposto alla 

presidenza della 

giunta regionale 

dell'Emilia 
Il Comitato regionali' del 
PCI e la Commissione re 
gioitale di controllo — riti 
nitosi dono l'improvvisa 
scomparsa del compagno 
Sergio Cavina — hanno 
proposto 'l'urei alla presi 
(lenza della Giunta dell' 
Emilia Romagna; per la 
presidenza del gruppo con 
siliare comunista è stato 
proposto il compagno P.a 
dames Stefanini (con Carlo 
Berrà vicepresidente); per 
la vice-presidenza del 

Consiglio regionale è stata 
indicata la compagna Mar
ta Moratti. 
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Proteste contro il referendum di Pinochet 
Oggi in Cile il referendum-farsa indetto da 
Pinochet. L'iniziativa del capo della giunta 
ha provocato contrasti e opposizioni perfino 
all'interno del regime, mentre gruppi di cit
tadini hanno manifestato invitando a votare 
« no ». I^i polizia è più volte intervenuta 
arrestando e sparando per aria. In occasione 
della farsesca votazione, in Italia e nel mondo 
si sviluppano le iniziative di protesta e di 
solidarietà con il popolo cileno. Manifesta 

' ziom sono state indette in numerose città. 
i i portuali hanno deciso di boicottare le na\i 
l battenti bandiera cilena. A Roma il presidente 
i della Camera Ingrao riceve oggi una delega-
i /.ione di parlamentari in esilio guidata da 
! Bernardo Leighton. fondatore della DC cile-
| na. NELLA FOTO: la polizia interviene a 
; Santiago contro oppositori del regime. 

IN PENULTIMA 

Bari, Roma e Catania: unica strategia 

Si delinea un piano 
eversivo dei fascisti 

Un me-e r;i. a Ilari. I\i-s.i*-
-inio di un giovani- t-miiiiiii-
-la, al lenitine ili ?an;>iiiiit>-«' 
provnr.t/.imii e a^pri-s-iniii. 
r ì \ e la \a l'e-i^teii/a ili un 
piano f.i-ri-la dalle dimen
sioni non ancora i.iliilaliili 
appieno. ma perfetlanieiile 
chiaro itegli nhicllivi: leu-
tare ili inne-care una spirale 
ili violenza e -Iriiisrre la 
città in mia nior-.i ili paura. 
L'c-plii-ione che ha dilaniato 
i due fa-ri-li a Catania ha 
confermato che ci triniamo 
di Ironie ad epi-odi che ri-
fpontliino ad una preci a -trn-
le;:ia eternit a. 

In preceilen/a Io -quadri-
-ino fa-ri-la. che nepli ultimi 
• empi -emhrava e--er-i ac
quietalo. aveva zia dato -«-sui 
di rinuo\alo visore. A Roma. 
ad c-empio. dai co\i inai 
cliiii-i dalla polizia e dalla 
magistratura nonn-taule le 
denunce, erano parlili raiil 
punitil i nei confronti di -in
denti democratici. mentre 
interi quartieri \ e n i \ a n o 
-comolti da a--alli e |«— las
ci programmali. 

( ionie m p<>r.iiK,i menle era
no riappar-e -izle di orsa-
ui//azioiii ne-e che avevano 
firmalo decine ili allentali a 

««•ili di parlilo e a--ocia/ioni. 
Poi. è cronaca di <|iie-li 

giorni, altri epi-odi. -ini-lra-
• tienlt- coiucidenli. Iiamin 
confermalo che all'interno 
delle nriiani/zazioni fa-ci-le 
( ma-clierale o no dietro la 
facciata ufficiale del parlilo 
ilei caporione Almiraiitcl -i 
verificano -omminimcnti . re
golamenti ili colili e. più in 
venerale. -i re?i*lra una ma— 
-iccia ini/ialiva dei nemici 
della politica del « doppio
petto ». della linea morbida. 

Non è e-clu-o che anche la 
uccNinne di Angelo Pi-lole-i 
auli-ta e liraccio ile-lro ilei 
deputalo mi—ino latitante. 
-Rimiro Sai-curri, rientri in 
(pie-la -ordida lolla. 

In usui ca-o Te-pìo-ione 
rhe ha dilanialo i due fa-ci-
-li calaiie-i che. alle falde 
JeirKlua. -i preparai ano a 
rompiere un attentato, la 
-coperta di -traili traffici a 
Pe-cara ili un per-ouassio 
lesalo ad imputati per la 
liomha di piazza Arnaldo da 
Itre-cia r JI\ uomini del Mar-
Fumagalli -olio epi-odi più 
-he -ufficienti, da -oh. per 
simisrre ad una preoccu

pante conclu-ione: le \ec-
-hie orsanizza/ioni fa-ci-le 

-lamio rinnovando i quadri. 
elaborano una mio\a -ii.ite-
iiia. cercano diver-e \ i e di 
liiiaiizi.mienlo. .Non a ca-o. 
'empie più di -mente , -i 
'coprono collii-ioni tra fa-ci-
«ti e li.nule della maiali la 
urbanizzala. che compiono 
sei|iif*lri e rapine. 

Da tiic-i i « falchi •> del 
MSI. in primo Imi-io il fon
datore di «Ordine m i m o » . 
Pino Hauti, -lamio hatiemlo 
le zone dove il parlilo nenia-
-ci-la ha forza di una certa 
rilevanza, -oprallullo al -mi: 
il tentativo appare quello di 
far leva -lille fru-lrazioni <Ii-i 
i camerali ». -ni loro ile-i-
derio di u-cire daH'i-ol.i-
'iicnlo. di approfittare dello 
'fa-rio organizzativo in • ni 
ver-a il parlilo dopo l.i -ci — 
-ione ili Democrazia nazio
nale per far n.i-cere una 
nuova urbanizzazione che 
liquidi. ilei iuiliv.iiucnlc. il 
vecchio -taf! dirigente. E clie 
-oprallutlo. ri riproponga co
me il punto di riferimento di 
"lille le no-l.llsie aulorilarii-
|MT una -i oppo-izione v io-
i i n l . i .il - i - l t - n i . i ». 
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Ma è giusto vincere oltre un miliardo al Toto? 
Per la prima volta nella 

stona del Totocalcio un «I3> 
ha fruttaio al vincitore oltre 
un miliardo di lire. E' una 
v.ncita enorme, da capogiro. 
Sembra quasi impossibile che 
qualcuna possa diventare mi 
liardario. da un giorno ad un 
altro, così. Eppure, arcora 
una volta una schedina del 
Totocalcio ha p-irtato una 
pioggia di denaro nella casa 
di un anonimo cittadino che 
starà, vrobabilmcnte, viven 
do giorni incredibili tra lo 
sforzo di celare la sua gioia e 
il pensiero su come ritirare 
la somma senza scoprirsi, so
prattutto per sottrarsi alla 
mannaia del fisco. 

lasciando da parte i falsi 
moralismi, ci si può chiedere 
se è giusto vincere somme 
cosi enormi? Si può pensare 
che sarebbe meglio fissare 
un « tetto » massimo e divi
dere il montepremi in modo 
diverso favorendo le r i n a t e 
minori oppure premiando un 
maggior numero di giocatori? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il fortunato ano 
n:mo ha centoventi giorni di 
tempo per depositare ii pre 
z.cso tagliando da un nv.liar 
do lft-5 m:lior.i 159 m:ia lire. 
Tutto avverrà, salvo impro 
bah:'.: fu2hf- d: notizie, nel p ù 
completo silenzio. A garantire 
la riservatezza dell'opera*..» 
ne. come sempre succede in 
questi cas:. sarà una banca. 

L'unica cosa certa è che 
la vincita risulta regolare. La 
commissione composta eia un 
rappre>enlante dell'ammini
strazione finanziaria dello 
Stato, da un notaio, da un 
delegato del CONI e dall'in-
tenoente aggiunto Felice (ini 
lietti. dell'Intendenza di finan
za di Milano, ha dato il nulla 
osta al pagamento della sche
dina del "rotocalco a otto co 
lonne numero fc# MF. 20-109 
giocata nella ricevitoria 6029 
in piazza Santa Maria Bcl-
trade 2. angolo via Torino, m 
pieno centro città. 

i I tredic. -egni sulia terza 
i colonna, scritti con una penna 
I a sfera con inchiostro blu 
' chiaro, sono n.tidi. La crona-
! ca piuttosto arida in man 
] canza di nome e cognome del 
! g.ocatore. si arricchisce di 
j pochi particolari. La giocata 
, vincente da 1400 lire, stcon-
. do Giacomo Riccim. 46 anni. 
j titolare della ricevitor.a. do 
j vrebbe essere -tata fatta tra 
; sloveni sera e venerdì mat 
j lina. 

ì Quanto a ricostruire le «em 
; bianze dell'anonimo si naviga 
j naturalmente m un mare alto 
I e profondo. La colonnina vin-
l cente è una delle settantamt-
i la giocate la scorsa settima-
; na nel bar-tabacchi. La clien-
i tela è eterogenea, molta pente 

di oas«agcio. 
Ieri la ricevitoria è stata let

teralmente presa d'assedio da 
giornalisti, fotografi, curiosi. 
Òvv.o che il ter.ia privilegiato 
di conversazione fosse la cla
morosa vincita. 

Intanto a Roma, nella sede 

romana del Totocalci», al Fo 
ro Italico, ieri si respirava 
l'aria delle srandi occasioni. 
La vincita record delia <che 
dina rappresenta, infatti, una 
ottima occasione di pubblicità 
per il popolare concordo col
legato al campionato d. cai 
t-.o. 

Qua*: sicuramente, .limono 
per un paio di .-settimane, finsi 
a quando cu è l'eco dc-lla -u-
per-vincita non si sarà span
to. ia percentuale delle g oca 
te è destinata ad aumentare. 
Si arriverà, forse, ad un to 
tale di giocate per tre mi
liardi di lire. 

Quello di domenica e un 
* 13 > particolarmente fortu 
nato anche perché s: è veri
ficato proprio nella prima set 
Umana in cui veniva abolita 
la soDrattassa « prò Friuli » 
che. dal 3 ottobre del 1976. 
prevedeva un esborso di 25 
lire a colonna, da destinarsi 
alla ricostruzione delle zone 
distrutte dal terremoto. 

€ Anche per noi — ammette 

Enzo Rilancioni. funz.onario 
del Totocalcio — è stata una 
ciornata fortunata. Già in al
tre occasioni, e mi ricordo 
con precisione la precedente 
vincita record dr-1 30 marzo 
del "75 quando a Penne, in 
provincia di Pescara, un "13" 
lia realizzato 879 mil.om e 
R99.000 lire, nelle settimane 
successive il montepremi ha 
registrato un incretm-nto di 
oltre il dieci per cento >. 

Quando dalla d.rezione con 
trale di Roma è arrivata lune
di sera la notizia che- non 
c'erano .>tati altri « 13 ». è 
stata immediatamente convo
cata l'apposita commissione 
per controllare la regolarità 
della vincita. 

Come mai tanta tempestivi
tà? «Si tratta di una prassi 
normale — dice il funzionario 
del Totocalcio — clic viene 
seguita ogni volta che la ci
fra della \ incita ha una certa 
consistenza. Non ci sono mec 
canismi particolari neanche 

in questi essi di vincite note 
voli. Quello clic- fa fede, por 
controllare la rc2o!ar.tà dilla 
giocata, e il tagliando " ma 
trice " che prima dell'inizio 
de'Ie part.te di calcio viene 
custodito nosii armadi coraz 
zati pres 'o una delle- 14 sedi 
di zr,na de! Totocalc.o. E i 
forz.eri vendono chiti-.i da tre 
chiavi d.verse che -.ono tenute 
dai rappresentanti delle coni 
missiemi di controllo ». 

Il confronto fra la * mairi 
ce > delta schedina custodita 
negli armadi corazzati e il 
tagliando * spoglio > che ri
mane al Totocalcio ha dato 
dunque esito positivo. Ogni 
settimana l'it.ca.-sso complessi 
vo delle giocate al Totocalcio 
viene cosi suddiviso: 38 pe: 
cento per il montepremi: i! 
26.8 per cento per una impo 
sta unica che- il Coni paga al 
lo Stato: il 26.2 per cento 
por il Coni: e ;! 9 per cento 
per spese di gestione. 

Dal nostro inviato 
DAMASCO Si può diro elu
da tutto il Medio Oriente gli 
.sguardi si.ino oggi puntati su 
Assuan, dove questa mattina 
ha luogo l'atteso incontro fra 
il presidente americano Car
ter e il presidente egiziano 
S.idat. «. M.ssio;u' Carter: 18 
ore decisive, oggi a Riad 
domani ad Assuan- , ftolava 
ieri mattina il quotidiano di 
Beirut •* L'Orient Le Jour », 
esprimendo in modo efficace 
ii clima di attesa e gli niter 
rogativi che circondano que 
sto incontro. Attesa ed inter-
romitivi che |K»r altro si rife-
r scono non tanto alle possi 
bili novità che Carter porterà 
a Sadat (nessuno pensa in 
fatti che il presidente ameri
cano |Kissa convertirsi al 
l'improvviso alla tesi dello 
stato palestinese iudipeiideii 
te. anche se indubbiamente 
culi cercherà eh smorzare il 
disappunto espresso dal pie 
.-sidenif egiziano per le sue 
dichi;-razioni di fine d'anno). 
quanto al futuro della inizia 
Uva egiziana. 

I colloqui fra Carter e i 
dirigenti sauditi si sono svol 
ti ieri a tarda sera e al ino 
mento di scrivere queste ri 
uhe ancora non se ne cono 
sc-evano i risultati. I com 
mentatori politici e di stani 
pa mettono comunque in e 
videnza il fatto che il presi 
dente americano abbia voluto 
incontrare in rapida succes 
sione quelli che vengono de 
finiti -.< i moderati del mondo 
arabo ». nel tentativo — pep 

usare un'espressione che in 
queste settimane è apparsa 
eli moda iti Med'o Oriente 
ma che negli ultimi giorni ha 
perso alquanto di mordente 
— di dare « nuovo slancio v 
al negoziato israelo egiziano. 
dopo la brusca battuta di ar 
resto di Istnailia. 

Si colloca in questa linea 
l'intento di Carter di |>ortarc 
almeno re Hussein al tavolo 
della trattativa (tanto più se. 
secondo la visione americana. 
la proposta * home-land » pa 
lestinese deve essere i legata 
in qualche modo aila Gior
dania t. e eh indurre re Kha 
led d'Arabia Saudita ad usci 
re dalla .sua posi/ione chi-
potremmo chre di neutralità 
criti.a o quanto meno di at 
tesa. Hussein tuttavia ha 
(onfermi'to come e"- noto la 
sua volontà di non partecipa 
re <- per il momento -, al dia 
Ingo in corso ed ha definito 
i' molto inquietante •• la posi 
/ione israeliana ("per altro 
sostjinzialmentc ;>vvdlata da 
Carte-i : e 'i-ri mattina la 
-lampa saudita, nell'annui) 
ciare l'arrivo di Carter, sotto 
lineava con enfasi i tre punti 
che R ;ad Giudica fondamenta 
li. vai.-" a d re- il r.torno di 
Gerusalemme arali.» aiili ara 
!>i M n ' i rò di Israele ila tuf i 
i territori occupati e- il soci 
di-fa'-imepto del diruto del 
pipolo palest.r.e-e all'autode
terminazione e alla creazione 
di un si;,, -"r>;o "'din- udente: 
tre punti cioè che — al di là 
delle r.<:f!ermito die hi.ira/io 
ni d. a m r i z a e de' fatto che 
Carter, coni" -< riveva ancora 
* L'Orient Ix- Jour i . < reca a 
R n d * d.ì alleato ? — non 
appaimi! troppo in r.ssnrnnza 
con !a line» anvric.-ina. 

II fatto è c i ò s-- fi,-» un Iato 
Hu-^ein vedrebbe certamente 
di buon occhio un r» curaro 
della C.sgiordania. attraverso 
una su.» d.retta tutela sulla 
l'tituo: da ' e n t i t à autonoma 
palcs*..--ic*e :•. daliVUro egli 
r.on può n-e-h r̂-"* di ai ^nairi 
totalmente la iK-poiazie.ne lo 
e d e . i e ui anter". ci rappre 
sei.tanti c-kf.Ivi iMi-.nn n'af-
fermi'.o il loro at torcimento 
airoT.P e alla rivendicazione 
dello stai., ind penri'i^e. e 
dev; a! tempo -•« s^o tener 
conto delia po- ;z or.e della 
S-r.a. clie u.-i: me n'I'OLP 
co-titi - e -- .-; afferma » 
Damasco - ia » te-ta di ì?.n-
c •;» > delln -cha-rame-nto op 
posto alla soluzione Sadat-
Begm. 

Quanto a l l 'Araba Saudita. 
ia sua preoccupazione è evi-
dentem-nte quella di non 
approfondire ulteriormente la 
divisione tra gli arabi e di 
non t rovare comunque sbi
lanciala. né dalla parte di 
Sadat né tanto meix> da 
quella del » fronte n^I no >. 
Ccnie ni; tj-e-eva e^servar-.- a 
cuta*nente giorni addietro un 
c.spoiit',u- e t i l i sinistra cgi* 
z aria. l'Aivli!.» S.itiditj — che 

Giancarlo Lannutti 
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